
Preghiera dei fedeli
Con la stessa fede che spingeva le folle dal 
Battista, con la stessa disponibilità di Gesù 
che  comincia  la  sua  missione,  ci 
rivolgiamo al Padre e gli diciamo: 
Donaci il tuo Spirito! 

1. Per le Chiese che cercano un dinamismo 
nuovo alla loro fede e alloro impegno: lo 
Spirito  doni  loro  l'audacia  di  vivere 
secondo il Vangelo. Preghiamo ... 

2. Per i giovani e gli adulti che chiedono il 
battesimo  e  per  coloro  che  li 
accompagnano:  lo  Spirito  li  apra  alla 
parola di  Gesù e doni  loro di  portare un 
frutto abbondante di amore. Preghiamo ... 

3.  Per  i  bambini  ed i  ragazzi  che  hanno 
ricevuto il battesimo da piccoli: lo Spirito 
attraverso i genitori e i catechisti favorisca 
l'incontro  con  il  Signore  Gesù  e  li 
introduca  nella  vita  di  una  comunità. 
Preghiamo ... 

4.  Per  coloro  che  si  assumono  la 
responsabilità  di  preparare  i  genitori  al 
battesimo dei propri figli: lo Spirito renda 
fecondo  il  loro  lavoro  di  ascolto  e  di 
accompagnamento  nella  fede. 
Preghiamo ... 

5. Per gli uomini e le donne che cercano 
dei testimoni del Vangelo per poter credere 
nel Signore Gesù: lo Spirito scenda sulla 
nostra assemblea e la arricchisca dei suoi 
doni  perché ognuno di  noi  porti  frutti  di 
saggezza e di misericordia. Preghiamo ... 

O  Padre,  nel  battesimo  attraverso  lo 
Spirito  tu  ci  hai  fatto  entrare  nella  tua 
famiglia.  In  Gesù  siamo  diventati  i  tuoi 
figli. Rendici degni di portare il bel nome 
di "cristiani" e di avere un comportamento 
conforme alla nostra chiamata. Tu vivi  e 
regni nei secoli dei secoli. Amen. 
Questa settimana

 Domenica prossima si tiene la  Giornata 
Mondiale del Migrante e del Rifugiato.

 Nelle  famiglie  è  stato  recapitato  l'opu-
scolo: La Comunità Cristiana celebra i 
Momenti  della  Fede: sarà  opportuno 
rileggerlo ogni tanto. 

Preghiera
Dopo trent'anni passati a Nazaret, Gesù, 
tu  sei  venuto  da  Giovanni  per  farti  
battezzare. Ed è proprio lì che comincia la  
tua missione. 
Ora che i cieli si sono aperti, Dio riversa il  
suo amore e desidera che ogni creatura si  
lasci generare a vita nuova. 
Donaci,  Gesù,  di  non  chiudere  i  cuori  
davanti  al  Vangelo  che  ci  annunci   e  di  
riconoscere con gioia il momento di grazia  
che ci offri. 

Ricordiamo i defunti 
 Sabato 7 gen. S. Raimondo di Penafort 

Edo Bdergamasco
 Domenica 8 gen. Battesimo di Gesù

Famiglia Tion e Bernardini
 Lunedì 9 gen. S. Marcellino
 Martedì 10 gen. S. Domiziano
 Mercoledì  11 gen. S.Paolino vescovo
 Giovedì 12 gen. S.Margherita Bourgeoys

Giovanni Odorico 
 Venerdì  13 gen. S. Ilario di Poitiers
 Sabato 14 gen. B. Odorico da Pordenone

Tarcisio Fedele 
 Domenica 15 gen. 2ª del Tempo Ord.

Guido e Roberto Battilana

I 

cristiani  ortodossi  definiscono  quella  del 
Battesimo  del  Signore  la  festa  della 
Teofania  (manifestazione  di  Dio).  Nel 
racconto  dei  Sinottici  abbiamo infatti  una 
piena manifestazione trinitaria: Gesù ascolta 
la voce del  Padre,  che lo  proclama Figlio 
amato, e riceve il dono dello Spirito. Tutto 
accade mentre egli accetta di scendere nella 
fraternità dei peccatori, ricevendo con loro 
lo stesso battesimo di penitenza impartito da 
Giovanni.  Per  noi  il  battesimo  è  un 
cambiamento  radicale  di  vita  che  porta  a 
seguire  Cristo;  è ben più di  una specie  di 
purificazione  e  abbellimento  dell'anima:  è 
realmente una trasformazione in una nuova 
vita.  Dal  battesimo  deriva  un  nuovo 
modello  di  società:  quella  dei  fratelli.  La 
fraternità non nasce da un'ideologia, da un 
decreto  o  da  un  atto  di  socializzazione 
ecclesiale.  Ci  si  riconosce fratelli  in  forza 
dell'essere figli dell'unico Padre. Lo Spirito 
genera il dono e l'impegno di vivere da figli 
di  Dio  e  da  fratelli,  per  essere  come 
"lievito"  di  un'umanità  nuova,  solidale, 
ricca di  pace e di speranza.  Le parrocchie 
faticano a superare il proprio campanile e a 
cogliere l'arricchimento di collegarsi con le 
altre  comunità,  la  zona  pastorale  o  la 
diocesi, e di collaborare di più insieme. Più 
ci si apre a una Chiesa vasta e più si cresce 
insieme, pur con le normali difficoltà, come 
in ogni famiglia. Talvolta le realtà ecclesiali 
sono  ricche  di  attività,  ma  "separate"  in 
casa. La parrocchia è un luogo significativo 
di  incontro  fra  tutte  le  generazioni, 
alimentando  così  anche  il  tessuto  sociale, 
oggi  così  frammentato.  Il  battesimo  apre 

necessariamente  alla  cresima  e  alla 
eucaristia,  per  formare  la  "persona 
cristiana",  incorporandola  a  Cristo  e  alla 
Chiesa. Anche se è un segno di stima per 
la  proposta  educativa cristiana,  oggi  non 
basta  più  che  i  genitori  avviino  per 
tradizione  i  figli  alla  fede,  vivendo 
attualmente  in  un  contesto  che  tenta  di 
costruire una civiltà come se Dio non ci 
fosse.  Occorre  una  formazione  e  una 
continuità. Per i giovani adulti va ritrovata 
l'etica, va ritrovato il senso di 'bene' e di 
'male'. La mentalità corrente tende ad una 
certa  arrendevolezza  rispetto  al  peccato. 
“Ha mentito, ha rubato: è umano”. si dice. 
È errato: umano è essere buono, generoso, 
amante della giustizia e della coerenza. 
Accoglienza
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Teofania

Gesù  dalla  Galilea  venne  al  
Giordano  da  Giovanni,  per  farsi  
battezzare da lui.
                                                Lc. 3,13

Cuant che si crôt di jessi a cjaval
no si è nancje su la stafe.



Fratelli  e  sorelle:  oggi  il  Cristo  si  è  
manifestato nella carne ed ha voluto essere  
battezzato  da  Giovanni.  Così  l'amore  del  
Padre  per  l'umanità  si  rivela  a  noi  e  lo  
Spirito viene a trasformare la nostra vita. In  
questa  festa  del  Battesimo  del  Signore  
apriamo  i  nostri  cuori  alla  potenza  
dell'azione di Dio. 
Il  Battesimo cristiano  ha  la  sua  radice in  
quello  di  Gesù.  Come  Gesù  al  fiume  
Giordano è dichiarato "Figlio amato" e  si  
rivela  pieno di  Spirito  Santo,  così  avviene  
per  il  cristiano  nel  sacramento  del  
Battesimo. Con gratitudine, oggi ricordiamo  
tutti questa verità. Ricordiamo e rinnoviamo  
il nostro battesimo. 

Atto penitenziale: 
- Signore, tu non fai differenza di persone. 
Perdonaci  per  quando  abbiamo  criticato, 
giudicato  o  emarginato  gli  altri.  Signore, 
pietà! 

-  Cristo,  tu  hai  dato  la  vita  per  tutti. 
Perdonaci  per  quando  ci  siamo  sentiti 
superbi e migliori degli altri. Cristo, pietà! 

-  Signore,  tu  sei  sempre  accogliente. 
Perdonaci  per  quando  non  siamo  stati 
misericordiosi con gli altri. Signore, pietà! 

Gloria
Gloria a  Dio  nell’alto  dei  cieli  e  pace  in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo,  ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa,  Signore Dio, Re del cielo, 
Dio  Padre  onnipotente. Signore,  Figlio 
unigenito,  Gesù  Cristo,  Signore  Dio, 
Agnello  di  Dio,  Figlio  del  Padre,  tu  che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre,  abbi pietà di  noi.  Perché tu solo il 
Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu  solo 

l’Altissimo,  Gesù  Cristo,  con  lo  Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Prima lettura
Isaia per  ben  quattro volte  ci  descrive il  
Servo  del  Signore,  figura  misteriosa  che  
riceve  una  vocazione  profetica  e  dovrà  
affrontare una missione drammatica,  fino  
alla  morte.  Ma  questa  sarà  fonte  di  
guarigione  e  di  salvezza  per  tutta  
l'umanità. 

Dal libro del profeta Isaia (42,1...7)

Così dice il Signore: “Ecco il mio servo che 
io  sostengo,  il  mio  eletto  di  cui  mi 
compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; 
egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà 
né alzerà il tono, non farà udire in piazza la 
sua voce, non spezzerà una canna incrinata, 
non  spegnerà  uno  stoppino  dalla  fiamma 
smorta; proclamerà il diritto con verità. 
Non verrà  meno e  non si  abbatterà,  finché 
non avrà  stabilito  il  diritto  sulla  terra,  e  le 
isole  attendono  il  suo  insegnamento.  Io,  il 
Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho 
preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito 
come  alleanza  del  popolo  e  luce  delle 
nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e 
faccia  uscire  dal  carcere i  prigionieri,  dalla 
reclusione coloro che abitano nelle tenebre”. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo  (28)

Il  salmo  esprime  la  voce  della  fede  
riconoscente, che rende grazie per l'agire  
di Dio nella storia dell'uomo attraverso la  
vita e la parola di Gesù. Gesù, infatti, è la  
“voce del Signore” di cui parla il salmo.  
Nelle  grandi  acque,  possiamo  vedere  
l'acqua battesimale portatrice di salvezza. 

Il  Signore  benedirà  il  suo  popolo  con  la 
pace.  

Il  Signôr  al  benedissarà  il  so  popul  cu  la  
pâs.

Date al Signore, figli di Dio,
date al Signore gloria e potenza.
Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

La voce del Signore è sopra le acque,
il Signore sulle grandi acque.
La voce del Signore è forza,
la voce del Signore è potenza.  

Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono: “Gloria!”.
Il Signore è seduto sull'oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre. .  

Il  Signore  benedirà  il  suo  popolo  con  la 
pace.

Seconda lettura
In  casa  del  centurione  Cornelio,  Pietro  
annuncia  i  momenti  fondamentali  del  
ministero di Gesù di Nazaret a partire dal  
suo battesimo.  Con chiarezza e  insistenza  
afferma  l'universalità  della  salvezza  “che  
non fa preferenza i persone” ed è rivolta a  
ognuno a qualunque nazione appartenga.

Dagli Atti degli Apostoli  (10,34-38)

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 
“In verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenze di  persone,  ma accoglie chi lo 
teme  e  pratica  la  giustizia,  a  qualunque 
nazione  appartenga.  Questa  è  la  Parola  che 
egli ha inviato ai figli d'Israele, annunciando 
la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il 
Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto 
in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, 
dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza 
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando  tutti  coloro  che  stavano  sotto  il 
potere del diavolo, perché Dio era con lui”. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto del Vangelo
Alleluia,  alleluia.  Si  aprirono  i  cieli  e  la 
voce del Padre disse: “Questi è il Figlio mio, 
l'amato: ascoltatelo!”.Alleluia.

Dal Vangelo secondo Matteo  (3,13-17)
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni,  per  farsi  battezzare 
da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, 
dicendo: “Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato  da  te,  e  tu  vieni  da  me?”.  Ma 
Gesù  gli  rispose:  “Lascia  fare  per  ora, 
perché  conviene  che  adempiamo  ogni 
giustizia”. Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed 
ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una colomba 
e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal 
cielo  che  diceva:  “Questi  è  il  Figlio  mio, 
l'amato:  in  lui  ho  posto  il  mio 
compiacimento”.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Credo
Ammaestrati dalla parola di Dio, rinnoviamo 
la nostra fede nel Padre e nel Fig1io e nello 
Spirito Santo per essere edificati in tempio 
di Dio e suo popolo santo e così vivere gli 
impegni del nostro Battesimo, 

- Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra?  Credo.

- Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro  Signore,  che  nacque  da  Maria 
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

- Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica,  la  comunione  dei  Santi,  la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne e la vita eterna?  Credo.

Questa  è  la  nostra  fede.  Questa  è  la  fede 
della  Chiesa.  E noi  ci  gloriamo di  profes-
sarla in Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 
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